
 

  

Premessa 

Tra i “Detti” dei padri del deserto ce n’è uno riferito ad Arsenio, un 

pedagogo romano che preferì al suo ricco stato sociale la solitudine. 

Un giorno pregava: “Signore guidami sulla via della salvezza”. Udì 

subito una voce che gli diceva: “Stattene in silenzio”. Più tardi, dive-

nuto  maestro di eremiti, soleva dire: “Mi sono spesso pentito di aver 

parlato, mai di aver taciuto”. 

1. Siamo sommersi da “parole” 

 Noi oggi, siamo sommersi, in maniera alluvionale, dalle parole. 

Non solo c’è l’orgia della parole, ma c’è anche la perdita di fiducia 

nella parola: “Parole… parole… parole…” si cantava… E’ così che 

si fa cumulo di una comunicazione che copre e non svela, che crea e 

non manifesta. Eppure l’antica parola della fede così si esprimeva: 

“Davanti a Te, la lode migliore è il silenzio”. Sì perché Dio è mistero 

insondabile, esperienza ineffabile che genera meraviglia e stupore, 

provoca sorpresa e stupore. 

 Sul silenzio bisognerebbe tacere. E ascoltare. Chiudere gli occhi e 

guardare. Lasciare che le terminazioni dei sensi raccolgano ogni irra-

diazione di luce e di calore. Donarsi alla contemplazione: 

“Risuoni il contemplativo 

uomo della misura: lui solo! 

E dopo anni di benedetto silenzio 

ritorni a dirci, lui solo 

cosa veramente importa. Ma dopo”. (D. M. Turoldo) 

 Occorre, allora, integrare il silenzio come componente essenziale e primaria del vivere 

quotidiano, perché siamo sommersi da “parole rumorose”. Uomini e donne di tutti i tempi e 

di tutte le latitudini ci hanno lasciato pagine splendenti su questo tema a lungo amato e am-

piamente analizzato. “Nel corso di una comunicazione, chi tace può “far capire” cioè pro-

muovere la comprensione più autenticamente di chi non finisce mai di parlare… Tacere non 

significa però essere muti… solo il vero discorso rende possibile il silenzio autentico. Per 

poter tacere l’uomo deve avere qualcosa da dire, deve cioè poter contare su un’apertura di 

se stesso ampia e autentica. In tal caso il silenzio rivela e mette a tacere la “chiacchera” (M. 

Heidegger, Essere e il tempo, 264). 

“Facciamo silenzio pri-

ma di ascoltare la Paro-

la, perché i nostri pen-

sieri siano rivolti verso 

la Parola. 

Facciamo silenzio dopo 

l’ascolto della Parola, 

perché questa ci parla 

ancora, vive e dimora in 

noi. 

Facciamo silenzio la 

mattina presto, perché 

Dio deve avere la prima 

Parola. Facciamo silen-

zio prima di coricarci 

perché l’ultima parola 

appartiene a Dio, 

Facciamo silenzio solo 

per amore della Parola 

(D. Bonhoeffer) 

VIVERE… IL SILENZIO 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
3 DOMENICA 1 AVVENTO 

 

Fa’ splendere il tuo volto e salvaci Signore 

 

Il testo di Isaia  della prima lettura fa parte di una preghiera, una specie di Salmo di lamentazione de-

gli esuli che rientrano a Gerusalemme dopo l’esilio a Babilonia. Si invoca Dio con il titolo affettuoso 

di padre. A questo padre  il popolo si rivolge con piena fiducia: “ritorna per amore dei tuoi servi...oh 

se tu squarciassi i cieli e scendessi”. Il popolo  è consapevole di aver peccato. Non ha più il coraggio 

di rivolgersi a Dio: ”abbiamo peccato” affermano. Eppure Dio è pronto a perdonare e beneficare, per-

ché non può rinnegare e trascurare l’opera delle sue mani. La comunità pentita attende con fiducia  la 

riconciliazione. Il profeta infatti ricorda i prodigi compiuti da Dio per liberare il popolo dalla schiavitù 

dell’Egitto e condurlo alla terra promessa. Questo grido di supplica la Chiesa lo riprende all’inizio 

dell’Avvento, mentre medita sulla venuta del Figlio di Dio nel mistero della sua incarnazione. 

 

Dio Padre, nella tua fedeltà, ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci la tua grazia 

 

8 IMMACOLATA 

 

Una fanciulla ci insegna a rispondere: come parlare col Dio nascosto che attendiamo e cerchiamo da 

sempre, con troppa angoscia nel cuore, da sempre 

Era il silenzio vivente e rapito, il pio silenzio di tutte le cose: 

era preghiera che i secoli univa, il desiderio più antico del mondo. 

Per questo grazia trovasti, Maria, come nessuno agli occhi di Dio: 

né ti turbò la visone dell’angelo. ma quel saluto cui vibrano i cieli 

Noi così gonfi del nostro sapere, angeli solo di tristi annunzi…   (D.M. Turoldo) 

 

10 DOMENICA 2 AVVENTO 

 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza 

 

Con questo brano di Isaia, della prima lettura, inizia il ‘Libro della consolazione’ con il quale il profe-

ta dà l’annuncio festoso del prossimo ritorno dall’esilio. Il brano è caratterizzato dalla fine della soffe-

renza, dal preparare la strada del ritorno, ritorno che è presentato come un miracolo di Dio e una ma-

nifestazione  della sua potenza, dall’annuncio gioioso che Dio strapperà e libererà il suo popolo dalla 

schiavitù; ed  infine dalla presentazione di un’immagine di Dio buon pastore che porta gli agnelli, fa 

riposare le pecore madri, guida il gregge con amore. L’annunzio della buona novella della liberazione 

annunciata dal profeta Isaia è riconducibile anche a noi, che viviamo la schiavitù del peccato: anche 

per noi è giunta l’ora della salvezza e della festa: prepariamo la via al Signore. E la predicazione del 

Battista ricalca la predicazione dei profeti: invito  a riconoscere le proprie colpe, invito ad un battesi-

mo di penitenza e di purificazione, invito ad attendere il Messia che porterà pace e la promessa del 

dono dello Spirito. Nel deserto della storia anche oggi risuona questo annuncio: il Signore viene. 

 

Padre di consolazione. parla al cuore del tuo popolo, insegnaci a valutare la storia con saggezza. 

 

17 DOMENICA 3 AVVENTO 

 

La mia anima esulta nel mio Dio 

 

Il brano di Isaia nella prima lettura è suddiviso in due parti: la prima descrive  la missione del messia 
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di Dio, dell’inviato di Dio, del servo di Jahvè; la seconda contiene un breve inno di gioia e di ringra-

ziamento espressa dalla comunità dei salvati. L’ultimo versetto insiste sulla certezza della salvezza e 

delle giustizia futura. Allora la gioia della comunità è un’anticipazione, il frutto della certezza dell’in-

tervento salvifico di Dio. Gesù si presenta come colui che ha avverato e attualizzato in se medesimo 

questa profezia, facendone, nella sinagoga di Nazareth la proclamazione del ministero evangelico che 

egli si apprestava a compiere e nel contempo  confermando di essere lui il ‘consacrato’ profetizzato. 

Oggi la chiesa, comunità gioiosa, grata per la realizzazione delle promesse messianiche, canta  il suo 

Magnificat. La gioia che caratterizza questa domenica sta nel motivo che il ‘Signore è vicino, e fonda-

ta soprattutto sul fatto che è vicino il Messia dei poveri. 

O Dio, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso per preparare la via al Messia 

 

24 DOMENICA 4 AVVENTO 

Il Signore è fedele per sempre 

La prima lettura presenta la profezia di Natam al re Davide. Dio rifiuta una casa  che il re Davide gli 

ha proposto, un luogo dove porre in modo stabile l’arca dell’alleanza, segno della sua presenza dentro 

il suo popolo, invece è Dio stesso che costruisce la casa di Davide. Dio gli comunica che intende ren-

dere stabile e per sempre  il suo regno e promette una costante protezione per il suo popolo: gli pro-

mette una dinastia stabile in eterno. Dio si impegna a dare a Davide una ‘casa’ e un ’Regno’ che dure-

ranno ‘per sempre’, come ‘il sole, la luna, per tutti i secoli’. E’ questa una delle più antiche profezie 

messianiche, che troveranno la loro realizzazione nel Messia Gesù, nato dalla stirpe di Davide e re 

dalla sua nascita. Così con l’annuncio dell’angelo a Maria giungono a compimento la promessa fatta a 

Davide: il figlio di Maria è erede del ‘trono di Davide’. Quindi il ‘Figlio unigenito di Dio, nato dal 

Padre prima di tutti i secoli si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si fatto uomo’. 

O Padre, fa’ che attendiamo tuo Figlio con la stessa fede di Colei che l’hai resa sua madre 

 

NATALE 

Oggi è nato per noi il Salvatore 

Le parole del profeta nella prima lettura della messa della notte sono un inno alla salvezza che Dio 

offre all’umanità di sempre rovinata dal peccata, lacerata dalle divisioni, oppressa dalla violenza e dal 

dolore: ’un bambino è nato per noi, Cristo Salvatore’. Tutto può essere nuovo, tutto può essere lumi-

noso, tutto può essere cancellato: angosce, delusioni, paure, peccato, tutto è grazia per chi accoglie il 

Salvatore nella sua vita. Ignorata dai potenti della terra, la nascita di Gesù è invece riconosciuta da  

alcuni poveri come evento che segna l’inizio di un’era totalmente nuova per la storia dell’umanità. 

O Padre, fa’ che riconosciamo nel Bambino di Betlemme il tuo Figlio, nostro Salvatore e Signore 

 

31.DOMENICA 2 DOPO NATALE 

Il Signore nostro Dio è fedele al suo patto 

La festa della S. Famiglia di Nazareth si inserisce con naturalezza nel contesto liturgico di questi gior-

ni e risuona il suo messaggio sempre stimolante per tutte le famiglie. Anche Gesù ha fatto esperienza 

della famiglia. Se prendiamo la famiglia di Nazareth come modello per le nostre famiglie rimaniamo 

sconcertati. La famiglia di Nazareth è una famiglia in cui non si capisce bene chi deve obbedire e chi 

comandare: non si riesce  valutare chi è il primo e chi l’ultimo. Eppure diventa annunzio sempre nuo-

vo per tutte le famiglie di tutti i tempi, una proposta dura, esigente, ma liberante nella misura in cui 

tutti i componenti cercano, sempre di scoprire, e  fare la volontà di Dio nella propria vita. 

O Padre, sostieni le nostre famiglie con la grazia, la forza  e l’amore della famiglia di Nazareth 

 

6.EPIFANIA 

 

Dov’è il re  dei giudei che  è nato? Abbiamo visto la stella risplendere… 

I sacerdoti e gli scribi sapevano, ora lo sanno perfino i potenti. 
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Domenica 3 1ᵃ di Avvento: Carità per Achille Ascari e Sr. Raffaella Buoso 

Lunedì 4 Ore 20.45: Assemblea genitori degli SCOUT 

Martedì 5 Ore 20.30: Consiglio della Collaborazione Pastorale 

Mercoledì 6 Ore 20.30: Avvento in preghiera: “Il canto del Magnificat” 

Venerdì 8 Ore 11.15: Festa adesione AC, Consegna tessere; Convivialità in oratorio 

Ore 16.30:  “Cantiamo insieme” cori parrocchiali in Chiesa 

Domenica 10 2ᵃ di Avvento: Carità Ceste di Natale (per le missioni) 

Ore 10.00: Inaugurazione nuova sede Clan Scout a Mussetta di Sopra 

A Mussetta di Sopra: Vendita calendari per autofinanziamento Scout 

Ore 15.30: Cinema in famiglia 

Mercoledì 13 Ore 20.30: Avvento in preghiera: “Il canto del Benedictus” 

Giovedì 14 Ore 20.45: Consiglio NOI 

Venerdì 15 Ore 20.30: Lettura della Bibbia - Introduzione ai Profeti 

Sabato 16 Ore 20.30: Incontro famiglie gruppo 3 

Ore 16.30: “Leggimi forte” per bambini e famiglie 

Domenica 17 3ᵃ di Avvento: Ore 11.15 Festa bambini Scuola Infanzia e le loro famiglie 

Carità: Mercatino per le necessità della Scuola Infanzia e Nido 

A Mussetta di Sopra: Vendita stelle di Natale 

Martedì 19  Ore 20.30: Incontro CPP 

Mercoledì 20 Ore 14.00: Festa di Natale Scuola dell’Infanzia 

Giovedì 21 Ore 14.00: Festa di Natale Scuola dell’Infanzia 

Venerdì 22 Ore 21.00: CO.CA. 

Sabato 23 Confessioni dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00 

Domenica 24 4ᵃ di Avvento: Carità - Un posto a tavola 

Confessioni dalle 16.00 alle 23.00 

NATALE 25 Ore 23.15: Veglia e Messa di Mezzanotte; segue scambio auguri sul sacrato 

SACRA 

FAMIGLIA 31 
S. Messe: 8.45; 10.00 (a Mussetta Sopra); 11.15; 18.30 con Te Deum 

Ore 15.00 a Mussetta Sopra: recita dei Vespri e canto Te Deum 

Capodanno 1 Messe secondo orario festivo 

Giovedì 4 Visita Presepi per bambini catechismo 

Concorso presepi: visita presepi in casa 

Venerdì 5 Ore 17.30: Oratorio - Rito della luce con l’arrivo dei magi alla capanna 

Epifania 6 Ore 11.15: Bacio a Gesù Bambino e premiazione concorso presepi 

Ore 18.00: a Mussetta di Sopra Pan e Vin, Befana e convivialità 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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VISITA AMMALATI ED ANZIANI IN CASA: tutta la giornata di Mercoledì 20 e di Gio-

vedì 21 dicembre, e la mattina di Venerdì 22 dicembre 

CONFESSIONI: ogni giorno prima e dopo la Messa; sabato e domenica 16.30-18.30. Inoltre 

tutta la giornata di sabato 23 Dicembre e Domenica 24 dalle ore 16.00 alle ore 23.00 

NOVENA NATALE: ogni sera alle 18.30 a partire dal 16 dicembre 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

VERSO IL NATALE DEL SIGNORE 

- Due incontri di spiritualità alle ore 20.30 in Chiesa, aperti a giovani, adulti, anziani 

mercoledì 6 dicembre: tema Il Magnificat, il cantico della Vergine 

mercoledì 13 dicembre: tema Il Benedictus, il cantico di Zaccaria 

- Novena del Natale: ogni sera in chiesa alle ore 18.30 a partire dal 16 dicembre 2023 

- Elaborare con i figli il presepio in famiglia e ogni giorno una breve preghiera 

- Confessioni: tutta la giornata di sabato 23 dicembre e il pomeriggio del 24 dicembre fino 

alle ore 23.00 (ore 23.15 inizio veglia Natale) e tutti i giorni prima e dopo la messa in orario 

- Azioni di carità, di bontà, di solidarietà, di condivisione, di fraternità, di riconciliazione 

SCUOLA INFANZIA 

FESTA DI NATALE 

Mercoledì 20 e giovedì 21 dicembre ore 14.00 in chiesa, segue convivialità in oratorio 

ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 2024-2025: 

Martedì 16 e 23 gennaio 2024 dalle ore 9.30 alle ore 10.30 

Mercoledì 17 e 24 gennaio 2024 dalle ore 14.00 alle ore 15.00  

OPEN DAY, ovvero SCUOLA APERTA: Sabato 13 Gennaio 2024 

CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2023 tramite invio foto 

Chi desidera partecipare al concorso è invitato a compilare il modulo scaricabile dal sito par-

rocchiale www.parrocchiamussetta.it e inviarlo con due foto del proprio presepio via mail a: 

prenotazioni@parrocchiamussetta.it entro il 24 dicembre 2023. Dopo Natale, la commissione 

si troverà e valuterà le foto, ed assegnerà la classifica: originalità, tecnica, tempo, dimensio-

ne, messaggio. La premiazione sarà il giorno dell’Epifania alle 11.15. 

CONCERTO DELL’IMMACOLATA 8 DICEMBRE 2023 ORE 16.30 IN CHIESA 

I tre cori che ordinariamente durante l’anno offrono il loro prezioso, fedele, competente e 

gratuito servizio liturgico animando con il canto le celebrazioni eucaristiche festive e le litur-

gie funebri sia nella chiesa Centrale come nella Chiesa di Mussetta di Sopra quest’anno desi-

derano insieme proporre un pomeriggio canoro in onore dell’Immacolata e in preparazione 

delle prossime feste natalizie. 

La “Corale” diretta dalla Maestra Rina Dal Fre 

Il “Coro femminile di Mussetta di Sopra” diretto dalla Maestra Giuseppina Franzin 

Il “Coro Fuoco vivo” diretto dalla Maestra Giulia Longato 

Con la lettura e meditazione di alcuni brani poetici e liturgici mariani e natalizi 

DEFUNTI (da agosto a novembre 2023) 

MENOIA Walter; MANZATO Andrea; MENEGALDO Antonio; CUZZOLIN Bruna; MA-

RIAN Giuseppina sr. Giovanna; BASSO Dino; MARIOTTI Pasqua; SIMIONI Pietro; CRO-

SATO Guerrino; POGU Luigjina; MANZATO Paola; BASSO Francesco; PUPPIN Daniele; 

ZAMBERLAN Luigia; D’AMATO  Mario 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 3 8.45 FREGONESE Albina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONELLA 

Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca; FINOTTO Ettore. Ferruccio, Sandra; VRAIT Giulia-

no, PARO Pierina; Valeri e def.ti Montagner; Rumiato Mario, Payllamil-

Cayuleo, Jannett Marinella Bonilla; UNGARO Sara, LONGO Battista, BALDO  

Silvano, LONGO Sante 

 18.30 SPINAZZE’-DALLE VEDOVE-COLA; TREVISAN AnnaMaria e BOTTAN 

Cesare 

Lunedì 4 18.30 Pro populo 

Martedì 5 18.30 Pro populo 

Mercoledì 6 18,30 RINALDI Albino, MERLO Augusto e fam. 

Giovedì 7 18.30 Pro populo 

Venerdì 8 8.45 MENEGALDO Antonio; CROSATO Angelo e SEGATO Anna 

IMMACOLATA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 BETTARELLO Valentino e f.lli; BAGOLIN Lina e BERTAZZOLO Narciso; 

TAGLIAPIETRA Giancarlo 

 18.30 Pro populo 

Sabato 9 18.30 BRUSSOLO Romolo, Flavio e MARCONE Maria; BROLLO Anna Maria, Ce-

sare, Iginio e CARRER Nella 

Domenica 10 8.45 Per le anime; TREVISAN Ermenegilda, Sr. Pierina, Sr. Petronilla 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; ZORZETTO Olindo, Arginia, 

Beniamino, Liliana; ZAMBERLAN Luigia (30); DE VECCHI Lina e SCAPO-

LAN Gino 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 11 18.30 Pro populo 

Martedì 12 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 13 18.30 VICINI Roberto 

Giovedì 14 18.30 Pro populo 

Venerdì 15 18.30 Pro populo 

Sabato 16 18.30 BRUSSOLO Denis; MORETTO Gina 

Domenica 17 8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina; TREVISAN Carlo e Carla 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 18 18.30 Pro populo 

SANTE  MESSE 
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Martedì 19 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FINOTTO Beppo 

Mercoledì 20 18.30 ROCCO Luigi e Augusta 

Giovedì 21 18.30 RINALDI Albino e MERLO Augusto e fam. 

Venerdì 22 18.30 BUSATO Giorgio 

Sabato 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Domenica 24 8.45 MENEGALDO Antonio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina; def. Serafin; CRISTOFOLETTI Gian-

carlo 

 24.00 Pro populo 

Lunedì 25 8.45 MORETTO Antonio; BORIN Giovanni, Lucia, Pierina, Maria; Beato p. Co-

sma SPESSOTTO e SPESSOTTO Angelo, BARBARAN Angela 

NATALE 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 SPINAZZE’-DALLE VEDOVE-COLA 

Martedì 26 8.45 MORO Felice e Nunzia 

S. STEFANO 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

Mercoledì 27 18.30 Pro populo 

Giovedì 28 18.30 Pro populo 

Venerdì 29 18.30 Pro populo 

Sabato 30 18.30 BIGAL  Alessandro 

Domenica 31 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ 

 11.15 Ermes, nonni, zii SEGATO BOEM; ZORZETTO Olindo, Arginia, Beniami-

no e Liliana 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 1 8.45 Pro populo 

CAPODANNO 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Martedì 2 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 3 18.30 Pro populo 

Giovedì 4 18.30 Pro populo 

Venerdì 5 18.30 Pro populo 

Sabato 6  Epifania: S. Messe 8.45 - 10.00 - 11.15 - 18.30 

SANTE  MESSE 
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2. Dal “silenzio”… ecco La Parola 

 Dio, il “silenzio”, il nulla. Da questo “infinito silenzio” (Turoldo) trae origine la Parola che dà con-

sistenza ai mondi, alla vita , ai linguaggi. “La sorgente dell’essere è il silenzio, il nulla, dal quale la 

parola è germinata. Dal silenzio del Padre è sorta la Parola. Ignazio d’Antiochia afferma: “Cristo , il 

Logos, la Parola di Dio, proviene dal silenzio”. Parola e silenzio stanno dunque in un rapporto che 

non è dialettico, ma dialogico, trinitario. Non si escludono reciprocamente, ma si includo-

no” (Panikkar). L’incontro con Dio non si realizza anzitutto nei gesti esteriori, riti, preghiera, pellegri-

naggi… ma  rivolgendosi alla propria interiorità: l’autentico pellegrinaggio consiste nell’andare verso 

il tempio del proprio intimo. 

3. La parola ed il silenzio. 

Non c’è soltanto la parola che comunica speranza. C’è pure il silenzio che spesso l’accompagna come 

pausa e di cui talvolta non ci si rende conto. Infatti, le parole che aiutano a vivere nascono dal silenzio 

e muoiono nel silenzio in una circolarità senza fine. 

Ma poi c’è il silenzio che rende ancor più viva la parola, c’è il silenzio che si sostituisce alla parola 

per dire gli stati d’animo estremi come l’angoscia e il dolore, c’è il silenzio oscuro e ambivalente nei 

vari significati, talora difficile da capire gli orizzonti di senso. 

Tuttavia solo nel silenzio è possibile ascoltare voci segrete che giungono da un altrove misterioso, 

voci dell’anima che sgorgano da una più profonda interiorità, dalla malattia, dalla sofferenza, dall’in-

comprensione. E così solo nel silenzio è possibile cogliere gli abissi di fragilità che sono in ciascuno 

di noi, in tutti. 

 Il grande mistico Giovanni il Solitario (VI sec d.C.) afferma: “Silenzio è Dio e nel silenzio è canta-

to a Dio quel cantico che è degno di lui. Non dico nel silenzio della lingua. Se uno tace con la lingua, 

non sapendo cantare in mente e in spirito, questi nel silenzio è ozioso… Vi è infatti un silenzio della 

lingua e c’è un silenzio di tutto il corpo e c’è un silenzio dell’anima e  c’è un silenzio della mente, e 

c’è un silenzio spirituale. Silenzio della lingua, quando non si muove al discorso. Silenzio di tutto il 

corpo, quando cessano tutti i sensi. Silenzio della mente quando non riflette una scienza e una sapien-

za composte. Silenzio spirituale quando essa desiste anche dai movimenti (indotti) dalle creature spi-

rituali e solo nell’Essenza si producono i suoi movimenti nello stupore che è su di essa… E quando tu 

ripeti le parole della preghiera che ho scritto per te, ti sia cura di non ripeterle, ma di divenire tu 

stesso quelle parole. Non nella ripetizione, infatti, è il nostro profitto, ma nel fatto che la parola si 

incorpori in te e divenga opera e tu sia visto entro il mondo, uomo di Dio”. (in: A. Nesti, Il silenzio 

come altrove, 41). 

4. Nel “silenzio”, uditori della Parola 
Questo nostro tempo richiede ascolto e più che mai la profezia del silenzio è attuale: un tempo di ge-

stazione per poter capire quello che sta avvenendo. E’ questo il tempo del seme, quello vero, non 

quello geneticamente modificato, che possa dare altri semi che si propagano nel tempo: i semi dello 

Spirito che generano altri semi. Nel silenzio farsi “uditori della Parola” e camminare lungo i sentieri 

degli “alti silenzi” dove il suono della Parola svela il suo vero significato che è pienezza di vita e di 

salvezza. In questo senso Dio è ‘voce tenue del silenzio”. (1 Re 19,13) 

 Senza silenzio non si ascolta Dio. Senza silenzio non si ascolta l’altro, senza silenzio non si ascolta 

il cuore, la voce più vera e più bella di ognuno di noi. “Se taci scopri Dio. Se scopri Dio, taci”, diceva 

la sapienza dei monaci del deserto. 

                       d. Edmondo 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

OFFERTE: Per la chiesa € 600,00; per il soffitto della chiesa € 50,00. Raccolti e consegnati 

per persone bisognose n. 60 pacchi di viveri alimentari per un valore di circa € 1.900,00 (di 

cui n. 10 dai ragazzi del catechismo di 1ᵃ Media) e raccolti € 1.060,00 per bollette, medicine. 

Grazie 


